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  Pescia  e Valdinievole 
Gita del  21 Febbraio 2016 

 

CIASPOLATA AL RIFUGIO CAPANNA 
TASSONI 

 
Difficoltà: EAI 
Dislivello complessivo circa mt.500  
Durata escursione : circa  5.00 ore a/r 
Carta Alto Appennino Modenese S.E.L.C.A. 
Localizzazione Appennino Tosco Emiliano   
 
Il Percorso è caratterizzato da salite e discese. 
Si parcheggiano le auto nel piazzale della Doganaccia,a quota ml. 1.600 slm, o 
dell’impianto a Cutigliano a seconda delle condizioni della strada),proseguendo a 
piedi ai margini della pista di rientro a destra, deviando dopo alcuni tornanti per il 
Poggio della Doganaccia, a quota ml.1738 slm,e scendendo al Passo della Croce 
Arcana,a quota ml. 1.669 slm, dove si trova il monumento agli Alpini ed una batteria 
di cannoni recintati. Proseguendo verso nord sull’ampia sella, prima del Poggio della 
Vista del Paradiso, ormai in territorio Emiliano, si devia a destra sulla strada forestale 
che con varii tornanti conduce al Rifugio,a quota ml.1.317 slm., in  una foresta di 
faggi.Si ritorna risalendo per la forestale sino al Passo della Croce Arcana e poi in 
discesa alle auto. 
 
Referente di gita Leonardo Guidi. Tel.339/6274478 
 
Ritrovo alle 7,15  al Parcheggio di Chiesina Uzzanese dietro la Misericordia con partenza alle 7,30 prendendo 
l’Autostrada per Pistoia, con uscita a Pistoia Centro e ritrovo di tutte le auto presso il Piazzale della ex Permaflex alle 
ore 7,50-8,00.. 
Trattandosi di gita invernale in luogo di montagna occorre dotare le auto dei dispositivi di sicurezza relativi, catene o 
gomme da neve, informandosi prima della partenza sulle condizioni meteo. 
 
Sono disponibili in sede alcune paia di ciaspole,che verranno noleggiate ai Soci per € 5,00 ed ai non Soci per € 10,00. 
Per chi non ha ancora utilizzato tale attrezzatura verranno fornite istruzioni per l’uso sul luogo,prima della escursione. 
Per i non Soci è obbligatoria la Assicurazione da stipulare entro il Giovedì 18 febbraio presso la Sede, fornendo 
generalità ed indirizzo, mentre per i Soci è gradita la prenotazione. 
 

 
IL PASSO DELLA CROCE ARCANA 

  
 Il passo dell'Alpe alla Croce, come veniva chiamato nei secoli passati il valico della Croce Arcana, era assai 
frequentato fino dal basso Medioevo per transitare dalla Toscana alla pianura Padana e viceversa, anche se in misura 
minore della parallela via Francigena, che valicava l'Appennino settentrionale più ad ovest. Il passo dell'Alpe alla Croce 
si trovò nell'VIII secolo, proprio presso il limes tra la Longobardia ed i territori dipendenti dall'esarcato di Bisanzio. Con 
la rinascita verificatasi dopo il 1000 d.C. e con l'affermarsi dei liberi comuni, ai consueti spostamenti dei pellegrini e 
degli eserciti, si aggiunsero quelli dei mercanti e delle loro mercanzie: lunghissime file di muli si inerpicavano su per i 
passi per trasportare pannilani, seterie, arazzi, merletti e stoffe pregiate tra Firenze, Prato, Lucca, Pistoia e altre città 



 
 

toscane da un lato, e Milano, Venezia, Parigi, la Fiandra ed altre città del nord Europa dall'altro. Questi intensi traffici 
spiegano la presenza di ospizi gestiti da ordini religiosi per dare asilo e per proteggere i viandanti che valicavano il passo 
della Croce Arcana. Sul versante emiliano nel 749 d.C.,Sant'Anselmo, prima di trasferirsi a Nonantola per fondare la 
celebre abbazia, aveva ottenuto dal Re dei Longobardi Astolfo delle terre in val di Lamola, vicino a Fanano, in Emilia, e 
vi aveva fatto costruire un ospizio per pellegrini. Per questa ragione anche il borgo che progressivamente si formò 
intorno all'ospizio assunse la denominazione di Ospitale, per volere della famiglia dei signori Ballocchi proprietaria di 
molte terre nella zona e tra le principali e antiche famiglie di Fanano, la cappella dedicata a San Giacomo che sorgeva 
accanto all'ospizio venne ampliata ed eretta in Chiesa Parrocchiale tra il 1588 ed il 1589 . Ma anche sul versante toscano 
i cavalieri templari costruirono sulla strada che conduceva allo stesso Passo una magione con finalità di asilo e difesa dei 
viandanti presso la Croce Brandegliana, nel luogo dove attualmente si trova la chiesa del paese di Prunetta. 
 
 

IL RIFUGIO CAPANNO TASSONI 
 

 La costruzione si trova collocata a ml.1.317 di altitudine in un bosco di abeti e faggi, nel Comune di Fanano, a 
poca distanza dal paesetto di Ospitale, nel Frignano. 
 Il nucleo principale risale probabilmente al 1870, quale rifugio per i pastori del luogo; ampliato nel 1930 subì 
varie vicende nel periodo della seconda guerra mondiale, luogo di aspre lotte tra partigiani e nazisti. 
 Ristrutturato negli anni ’70, rappresenta un buon rifugio,in posizione ideale per le escursioni sulla catena 
montuosa che va dal Cimone al Libro Aperto, allo Scaffaiolo, al Corno alle Scale, con una capacità di oltre trenta posti 
letto, una cucina rinomata, facilmente accessibile con le auto nel periodo estivo dal versante modenese.   
   


